
Dario Fo all'Insubria
per non dimenticare
la "Storia di Cazacu"

Mercoledì alle t7 nell'aula ma-
gna dell ' I nsubria un momentoculturale
più chestraordinario:"Dario Fo incontra
Varese". L'eventoèstato presentato ieri
mattina , nell'ambitodel progetto "Osser-
vatorio permanentesulla lingua italiana
e la multiculturalità " alla presenza dei
membri dell'Osservatorio Sabati noAn-
nechiarico, Giulio Facchetti , Gianmarco
Gaspari eAlessandra Vicentini.
E in collaborazione con il "Centro
Internazionale di Ricerca per le
Storie Lo calie le Diversità Cultu-
rali". I1 Premio Nobel presenterà
il libro "Un uomo bruciato vivo.
Storia di Ion Cazacu", Chiarelette-
re 2015. Saranno presenti ilretto-
reAlbertoCoenPorisinieFlo-
rinaCazacu; letture di Fabrizio
de Giovanni e introduzione di
GianmarcoGaspari. L'ingresso
è libero fino ad esaurimento dei
posti disponibili.

A Gallarate, il 14 marzo del
2000, ilproprietario diun'impre-
sa edile dà fuoco al piastrellista
romeno che pretendeva di essere
retribuito per il suo lavoro.

Il libro, un dialogo tra la figlia di
Cazacu, FlorinaedilNobelDario
Fo, restituisce lavicenda alla no-
stra attualità La sentenza di con-
darm aaveva previsto trent'anni in
primo grado, ridotti a sedici in ap-
pello, poi a dieci per buona con-
dotta.«Diquestainfamitàvergo-
gnosanoi, spettatori spessoindif-
ferenti, siamo deltutto colpevoli»
scriveFo. «Non ho fatto altro che
cercare di comportarmi così come
mi ha sempre insegnato mio pa-
dre. Non arrendersi mai, non ri-
manere fermi ad assistere alle in-
giustizie mentre pochi uomini
spietati ci trattano da schiavi», fa

II premio Nobel Dario Fo

eco Florinaperlaqualeildifficile
e sofferto distacco dalpadrequan-
do èpartito perl'Italiaperdarealla
propria famiglia un futuro miglio-
re, siètrasformato da sogno all'in-
cubo più agghiacciante, reso peg-
giore dallaprecariarisposta della
giustiziaitaliana.Oggil'assassino,
in regime di semilibertà, ètornato
aGallarate, dove vive anche Flori-
na con la sua famiglia, che oggi è
moglie emadre, e che coraggiosa-
mente ha proseguito il suo cam-
mino rimanendo in Italia.

È grazie all'operato dell'Os-
servatorio permanente sullalin-
gua italiana e lamulti culturalità"
che si è potuto realizzare l'incon-
tro colNobel. L'Osservatorio, co-
me ci spiegano imembri, docenti
del corso di comunicazione del-
l'Insubria, Gaspari, Vicentini e
Facchetti, conilsupporto esterno
diSabatinoAnnechiarico, sicon-
centrasullo stato esull'evoluzione
della lingua italiana, sia in Italia
che all'estero, inmerito alcontatto
con le altre culture dato da feno-
meni sociali quali l'immigrazione,
l'emigrazioneeillavoro . nC.CaL
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